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Trama:  
 

Macbeth all'improvviso 

dramma in due atti per burattini liberamente tratto da W. Shakespeare 

Il burattinaio si scusa con il pubblico: il Macbeth non andrà in scena a causa di contrattempi dovuti alla 
costruzione dei nuovi burattini. Al posto della tragedia farà una commedia servendosi delle maschere della 
Commedia dell'Arte e della stessa baracca che lui aveva ideato per il Macbeth. Non una commedia 
qualunque ma "L'emigrante geloso", un inedito di Carlo Goldoni. Lo spettacolo inizia con Arlecchino 
recalcitrante e offeso che approfittando dei momenti di distrazione del burattinaio guida la rivolta: metteranno 
in scena Macbeth, proprio loro, i comici dell'Arte. Il primo a farne le spese sarà il burattinaio, il re Duncan che 
sta in baracca. 

Il testo, scritto a quattro mani è strutturato in due atti: Primo atto. Il gioco letterario fa affiorare dagli archivi 
goldoniani personaggi e battute in libera uscita. Il melanconico tessitore che in "Una delle ultime sere di 
carnevale" abbandona Venezia per emigrare nelle Russie, qui diventa il tipografo Rodolfo Barbieri che 
ingiustamente perseguitato fugge nelle Americhe. C'è Federi- go Rasponi alle sue calcagna, il quale per una 
sorta di nemesi storica, si vendica del ruolo di protagonista assente ne "Il servitore di due padroni" 
proiettando la sua ombra sinistra sulla scena dell'Emigrante geloso. Pantalone scopre di avere un figlio, il 
Lelio de "Il bugiardo", ma un equivoco fatale lo fa incontrare con la morte nel momento stesso del 
ricongiungimento.  
Con la rivisitazione letteraria, s'incrociano anche i dialoghi del complotto in atto dietro alle quinte e questo 
introduce situazioni farsesche e di teatro nel teatro. Secondo atto. Si utilizza una sintesi del testo 
shakespeariano senza alterare la forza evocatrice e la poesia della parola. L'attenzione è tutta sul percorso, 
senza via di scampo, di Arlecchino-Macbeth incontro al suo destino. 

PERSONAGGI PRINCIPALI E SCELTE INTERPRETATIVE 

Arlecchino/Macbeth: affronta il dilemma esistenziale 
dell'indossare quella maschera, vestire quel costume, 
essere un po' furbo e un po' gaglioffo sapendo che non 
potrà mai rinascere diverso e dell'essersi intestardito a 
tentare una parte non sua assumendosi le conseguenze di 
un copione senza uscita.  

Brighella/ Lady Macbeth: l'amorale, accetta di impersonare 
Lady Macbeth e si esalta nel ripetere battute truci e 
sanguinarie. Lo fermerà solo una coscienza artificiale, la 
mano gelida del re morto, la prova da far sparire che lui 
nasconderà dentro di sé, rientrando nei percorsi ineludibili 
del testo. 

Pantalone/Macduff: rappresenta la dignità che deriva dal mestiere. Si è maschere, lo si è a testa alta, 
ognuno faccia bene la sua parte, senza grilli per il capo , e la sua ri- compensa sarà l'applauso del pubblico. 
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Anche lui per un momento, cedendo a debolezze dovute all'età viene conquistato al progetto di Arlecchino. 
Per via di quella spada vera, autentica, da umani, che come burattino non gli era mai capitata tra le mani. 

Balanzone/Banquo: partecipa al complotto un po' soprappensiero, preoccupato di non perdere l'impiego e 
consapevole dei vuoti di memoria che a tradimento lo colgono nel mezzo della scena. Buttato là in mezzo al 
palco, solo, ad affrontare il pubblico, gli capita di chiedersi: cosa si sta recitando? E io chi sono? Ma questo è 
sangue vero o pura finzione? 

Scheda tecnica: 

Macbeth all'improvviso 

Opera teatrale liberamente ispirata a Macbeth di Shakespeare 

Autore Gigio Brunello posizione SIAE 49107 e Gyula Molnar posizione SIAE 
822974 

Registrazione SIAE 849474A 

Atti Due atti brevi 

Durata 1h e 20 minuti  

Animazione burattinaio solista 

Età per adulti (dai 10 anni in poi) 

Materiali tecnici compagnia è autonoma per quanto riguarda luci e suono 

Esigenze tecniche allacciamento corrente, carico 3kw, ambiente protetto e oscurabile, 
preferibile se la baracca è su un piano leggermente rialzato rispetto 
al pubblico, impossibile la visione da gradinate o spalti. 

 

Recensioni:  

Antonio Stefani  
Giornale di Vicenza (2 aprile 2002)  

Valeria Ottolenghi  
la Gazzetta di Parma (11 agosto 2002)  

Alfonso Cipolla  
La Repubblica (11 giugno 2004) 

Umberto Fava  
Liberta' di Piacenza (30 agosto 2003) 

Alessandro Valenti  
La Tribuna di Treviso (21 maggio 2003)  

Piergiorgio Nosari  
Introduzione a "Macbeth all'improvviso" Edizioni Junior 

Mario Bianchi  
Eolo 

Renato Palazzi  
Linus - Linusteatro (Febbraio 2007) 

Macbeth è vincitore di: 

Giuseppe Liotta: 
Premio della Critica 2002 Associazione Nazionale Critici di Teatro  
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